
/ Mobilità dolce, imprese so-
stenibili, promozione di una
cultura ambientale, messa in
azione e condivisione di buo-
ne pratiche. Sono questi alcu-
ni degli ingredienti di una più
ampia e articolata ricetta che
i giovani delle classi del trien-

nio dell’istituto «Capirola»
hannosnocciolato, ieripome-
riggio,nel corsodel nuovo ap-
puntamento dell’Hub della
Conoscenza, presieduto da
Giuliano Noci, tenutosi nel
giardino di villa Seccamani, e
focalizzato sul tema della so-
stenibilità ambientale. Un ar-
gomento affrontato con lo
sguardo dei giovani e pensa-
to, in un nuovo format, come
occasione per far dialogare le
giovani generazioni con il
mondo delle imprese e la so-
cietà.

Le proposte.Ma che cosapen-
sano i giovani dell’ambiente?
E quali soluzioni avanzano
per affrontare quella che è
una vera e propria questione
indifferibile?

«Innanzitutto - ha spiegato
Iman Ejjaki - oc-
corre prendere
consapevolezza
che la questione
ambientalerichie-
de un approccio
globaleenonindi-
viduale. Ne va del-
lanostrastessaesi-
stenza: occorre
agire subito, passare dalle
molteplici ideeasoluzioniim-
mediate e facilmente spendi-
bili». «Noi giovani della gene-
razioneZ-hannoaggiuntoLu-
ca Totaro e Beatrice Crema-
schini - ci sentiamo predispo-
sti a impegnarci fattivamente
su queste tematiche: ma chie-
diamodifarlo find’ora, auspi-

chiamo un nostro più ampio
coinvolgimento, una maggior
fiducia nei nostri confronti».

Perché, come ha chiosato
Luca Gervasio, «l’ambiente
nonhacolorepoliticoelastes-
sa Costituzione la riconosce
come un valore: di parole ne
sono state dette molte ma
non sempre alle parole hanno
fatto seguito i fatti».

E i suggerimenti degli stu-
denti capirolini hanno coin-
voltoancheilmondodelleim-
prese a cui si è rivolta Arianna
Bertoletti: «Occorre che il si-
stemaproduttivoattuiunapo-
liticadiattenzioneall’ambien-
te, puntando su energia pulita
e abbattimento di emissioni
di CO2, proponendo un mo-
dello basato sul riutilizzo e in-
nescando un processo virtuo-
so».

Scuola e imprese. E, chiamato
incausa,ilmondodelleimpre-
seharisposto pervocediAles-
sandro Lanfranchi (Padania

Acque),Ilaria Zon-
ca e Linda Savoldi
(ufficio Ambiente
ed Energia di Du-
ferco), che hanno
evidenziatolebuo-
ne pratiche messe
in atto nelle loro
aziendeperfavori-
re la sostenibilità.

Anche la scuola è parte inte-
grante: «Con l’apertura, il
prossimo anno scolastico, del
bar interno alla scuola - an-
nuncia il dirigente Gianmar-
co Martelloni - daremo parti-
colare attenzione a questi te-
mi a 360°: ambiente è anche,
ad esempio, educazione alla
salute, all’alimentazione». //

Gli studenti del Capirola
si sono rivolti alle imprese
nell’ambito dell’Hub
della Conoscenza

/ «Grazie in anticipo a chi pas-
serà a salutarmi, a farmi arros-
sire, a emozionarmi. Sono già
colmadi gratitudine». Una sor-
ta di messaggio che la scrittrice
di Gottolengo, Maria Elena
Agazzi,vuole lanciare come in-
vito a chi si troverà al Salone
del libro di Torino, appunta-
mento culturale internaziona-
le di prestigio, che si svolge fi-
no a lunedì.

È sicuramente un’opportu-
nità per gli amanti della lettura
di trovarsi faccia a faccia con
autori che andranno a presen-
tare le proprie opere. E fra que-
sti troviamo anche l’insegnan-
te di Gottolengo, che per il se-
condo anno consecutivo potrà
presentare due dei suoi scritti
«La Strada» e «Sussurri per
ogni stagione» editi da Atile

Edizioni. Terrà un firmacopie
al Padiglione 2 stand 39 oggi al-
le 10.30.

«Partecipare nuovamente al
Salone del libro - continua - è
per me motivo di orgoglio,
un’occasione per farmi cono-
scere e condividere le mie ope-
re con un vasto pubblico. Nella
vita sono un’insegnante, la
scrittura è una passione che
coltivo fin da bambina. La mia
partecipazione al Salone vuole
essere anche un insegnamen-
to per i miei alunni: i sogni pos-
sonodiventare realtàse sicolti-
vano la passione con costan-
za».Inoltre,verrannopresenta-
teanche dueraccoltediraccon-
ti di autori vari sempre di Atile
Edizioni di cui è coautrice:
«Donne: connubio tra forza e
fragilità» e «Diversità fa rima
con unicità». Il 15 maggio sarà,
invece, alla biblioteca di Seni-
ga alle 20.30 e il 22 maggio a
quella di Isorella alle 20.45. //

Molte le proposte
dei ragazzi
che hanno parlato
di «Impegno
globale»
chiedendo
«più spazio»

Verolanuova

Gottolengo

Leno

Umberto Scotuzzi

/ La cultura dello sport dal be-
nessere psicofisicoall’inclusio-
nesociale sarà al centrodell’in-
contro che si svolgerà oggi dal-
le 15 al Piccolo teatro in piazza
Battisti.

L’iniziativa rientra nel pro-
getto «Future, l’InformaGiova-
nicome punto di rete», relativo
albandoregionale «LaLombar-
dia è dei giovani» e indirizzata
ai ragazzi dai 15 ai 35 anni. L’o-
biettivo è presentare una gior-
nata dedicata alla promozione
del benessere psicofisico e del-
la stretta relazione con l’inclu-
sione sociale, con interventi di
esperti e professionisti che ap-
profondiranno argomenti co-
me l’attività sportiva, avvalen-
dosi della collaborazione del-
l’Asst del Garda, che offrirà un
servizio vaccinale gratuito.

La manifestazione, dopo il
saluto delsindaco, Paolo Vitto-
rielli, e di ospiti come Lara Ma-
goni, sottosegretario regionale
allo Sport e ai giovani, e dell’o-
norevole Cristina Almici, pre-
vede il susseguirsi degli inter-
venti dei professionisti.L’even-
tovedrà inoltre la partecipazio-
ne della «Si può fare band» in
concerto. Inoltre, alcune asso-
ciazioni sportive esporranno
le proprie attività.

Come sottolineano gli orga-
nizzatori,«vogliamoevidenzia-
re l’aspetto culturale legato al-
losport. Unostrumento prezio-
so, che può aiutare la comuni-
tà e il singolo individuo. Così è
possibile perseguire risultati
che vanno al di là del fattore
agonistico e che rappresenta-
no vie privilegiate per tutelare
il benessere psicofisico e valo-
rizzare l’inclusione, l’aspetto
sociale e anche quello solida-
le». // U.SC.

Questione ambientale,
«Il sistema produttivo
punti sull’energia pulita»

L’incontro. Andato in scena nel giardino di villa Seccamani

Madre di tre figli
morta in un incidente:
lunedì l’ultimo saluto
ad Agnese Brunelli

La comunità si stringe attorno alla
famiglia di Agnese Brunelli, 59 anni di
Verolanuova deceduta nello schianto
tra la sua auto e un mezzo pesante
avvenuto sulla Quinzanese, giovedì,
poco dopo le 17, a Bordolano, nel
Cremonese. Le cause dell’incidente
sono al vaglio degli agenti della
Polstrada di Pizzighettone: la cosa certa
è che il violento impatto tra l’auto,
diretta verso Cremona, e l’autocisterna

(illeso il camionista) non ha lasciato
scampo alla donna. Inutile il tempestivo
intervento della macchina dei soccorsi.
Agnese Brunelli era nativa di Manerbio,
ma abitava a Verolanuova con il marito
Giuliano Dorofatti e i tre giovani figli:
Camilla, Andrea e Luca. Chi conosceva
Agnese la ricorda come una donna
buona, gentile e attiva tra le volontarie
che si occupano di fare le pulizie nella
parrocchiale di San Lorenzo e in casa

canonica. In passato Brunelli e il marito
avevano lavorato come commercianti
ambulanti e da qualche anno lei faceva
la casalinga, mentre il marito lavora in
un’azienda del paese.
Il feretro si trova alla casa funeraria
Pavoni, in via Lenzi, visitabile dalle 9
alle 20. I funerali si svolgeranno lunedì,
alle 10, nella Basilica di San Lorenzo.
Dopo il rito funebre il corteo proseguirà
per il cimitero di Cignano di Offlaga.

Salone del libro di Torino,
torna la scrittrice Agazzi

Manerbio

Quando lo sport allena
benessere e inclusione
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